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Il Messaggio del Papa per la 56
a
 Giornata Mondiale di preghiera per le vocazioni 

IL CORAGGIO DI RISCHIARE PER LA PROMESSA DI DIO 
 

Cari fratelli e sorelle, 

dopo aver vissuto, nell’ottobre scorso, l’esperienza vivace e feconda del Sinodo dedicato ai giovani, abbiamo 

da poco celebrato a Panamá la 34ª Giornata Mondiale della Gioventù. Due grandi appuntamenti, che hanno 

permesso alla Chiesa di porgere l’orecchio alla voce dello Spirito e anche alla vita dei giovani, ai loro interro-

gativi, alle stanchezze che li appesantiscono e alle speranze che li abitano. 

Proprio riprendendo quanto ho avuto modo di condividere con i giovani a Panamá, in questa Giornata Mon-

diale di Preghiera per le Vocazioni vorrei riflettere su come la chiamata del Signore ci rende portatori di una 

promessa e, nello stesso tempo, ci chiede il coraggio di rischiare con Lui e per Lui. Vorrei soffermarmi breve-

mente su questi due aspetti – la promessa e il rischio – contemplando insieme a voi la scena evangelica della 

chiamata dei primi discepoli presso il lago di Galilea (Mc 1,16-20). 

Due coppie di fratelli – Simone e Andrea insieme a Giacomo e Giovanni – stanno svolgendo il loro lavoro 

quotidiano di pescatori. In questo mestiere faticoso, essi hanno imparato le leggi della natura, e qualche volta 

hanno dovuto sfidarle quando i venti erano contrari e le onde agitavano le barche. In certe giornate, la pesca 

abbondante ripagava la dura fatica, ma, altre volte, l’impegno di tutta una notte non bastava a riempire le reti 

e si tornava a riva stanchi e delusi. 

Sono queste le situazioni ordinarie della vita, nelle quali ciascuno di noi si misura con i desideri che porta nel 

cuore, si impegna in attività che spera possano essere fruttuose, procede nel “mare” di molte possibilità in 

cerca della rotta giusta che possa appagare la sua sete di felicità. Talvolta si gode di una buona pesca, altre 

volte, invece, bisogna armarsi di coraggio per governare una barca sballottata dalle onde, oppure fare i conti 

con la frustrazione di trovarsi con le reti vuote. 

Come nella storia di ogni chiamata, anche in questo caso accade un incontro. Gesù cammina, vede quei pe-

scatori e si avvicina… È successo così con la persona con cui abbiamo scelto di condividere la vita nel matri-

monio, o quando abbiamo sentito il fascino della vita consacrata: abbiamo vissuto la sorpresa di un incontro 

e, in quel momento, abbiamo intravisto la promessa di una gioia capace di saziare la nostra vita. Così, quel 

giorno, presso il lago di Galilea, Gesù è andato incontro a quei pescatori, spezzando la «paralisi della normali-

tà» (Omelia nella XXII Giornata Mondiale della Vita Consacrata, 2 febbraio 2018). E subito ha rivolto a loro una 

promessa: «Vi farò diventare pescatori di uomini» (Mc 1,17).    

[continua…] 

  

     
 

   
       
    
   

  
    

Questo foglio settimanale si trova anche nel sito: www.cristorepd.it 
Per riceverlo sulla propria mail, iscriviti alla NEWSLETTER cliccando sul banner che trovi nella homepage del sito 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2018/documents/papa-francesco_20180202_omelia-vita-consacrata.html


   

 

Iii Domenica DI PASQUA 


